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1 di Tn. Udine a domicilio anvue lire 16; semestre ;e trimestra;rin 


propguzione, x ba PRERECA 

1° "Nel Regno annue lire 18;. pegli Sfuti del 
+ “giungono ‘le sperò ‘di ‘poîto. . 

o i Giornale esce.tutti i. giorni; ectettuate 


i ogni libro -od opuscolo inviati: alia :Redazione, si derà' l’ian- ; 


nuncio gratuito. 





«Tidine, 28 agosto 
Di notizie importanti, nulla. Le solite | 
Vélicubrazioni de' giornali, in cui si pro- 

cono, ciregpdandoli ‘con una selva .di 
‘ma, di se e di riserve d' ogni fatta, i 
‘futuni destini d'Europa, anzi del morido, 
desumendoli dalla attitudine «presenie , 
dè’ singoli Stati e dalle particolari ten- 
‘denze de’ ministri che reggono i deca- 
steri per gli affari esteri. Così la Poli- 
‘tische (Correspondenz riassume |’ attitu- 
dine delle Potenze enropee nella que- 
stione ‘turco-elledica e ne fa un quadro 
‘pel quale si safebbe tentati a sperarno 
e crederne vicinissima la fine. 

‘Difatti, secondo quel Giornale, se 
l'Inghilterra non ha ancora raccoman- 
dato espressamente jalla Porta la ces- 
siéne ‘di Giafimina, desidera però ad 
ogni mado un sollecito scioglimento . 
della ‘vertenza, e tale da assicurare la; 
pace in Oriente ; alla quale politica e- 
ziandjo l’ ambasciatore germanico s’in-. 
_Bpirerebbe, secondando la politica, paci- ; 
«fica del 'Bismark, solo mostrandosi un: 
po’ più benevolo pe’Greci; e l’ambascia. : 
tore Fournier, rappresentando le idee | 
del ministro Waddington, sebbene della | 
‘cessione di Giannina mon faccia un'as-’ 
soluta condizione all’. accordo, è il più 
zelante fautore degli interessi greci. ed 
“alui non secondo sarebbe il conte Go'rti, | 
‘ora che ministro degli esteri in Italia | 
‘è Benedetto Cairoli ; mentre invece non | 
sarebbero alla Grecia così favorevoli ; 
l’Austria e la Russia, questa perchè ' 
isolata, quella perchè desiderosa ogni; 
motivo di torbidi in Oriente abbia a: 
cessare, si adatteranno alla fine al de-' 
siderio concorde degli altri Stati. Quindi ' 
se l’occhio del corrispondente del citato ' 
Giornale non vedesse le cose un po’trop- 
po attraverso il. prisma dell’ ottimismo, 
.?’ accordo delle. Potenze in tale que- 
stione sarebbe: più che sicuro. 

Ma anche ammesso che tale accordo 
‘sussista, 0 possa fra. breve essere con- 
cluso, resta sempre a vedersi come e 
quanto esso influirà sulla politica turca, 
la quale, came i nostri lettori sanno, 
fon resta per riulla turbata dagli ac- 
‘cdrdi  Siropei 'è' continua nel seguire 
fi Héttame dantesco « Lunga promessa 
‘coll’ attender corto » E chi non ricorda 
*’Hivetsi ‘ottenuto l'accordo delle Potenze 
Alieno ‘apparentemente, nella Confe- 
iieriza | di | Costaritinopoli dapprima ‘e 
‘quitidi în quella di Londra, e come 
tale accordo per nulla sia riescito ad 
‘bttehere dalla Turchia le richieste ga- 
Fanzie?. 5 . 

‘* Così, pott'ebbe non accadere quanto 
I'Alsttia desidera, che cioò in Oriente 
ogni pericolo di torbidi fosse per cessare; 
“poicitò 1’ ostinazione | 

‘voler rimuovere il Govetnatore ed il géne- 
‘pale d6He rbilizie nella Rumelia orientale, 
*“Jotrebbe'calsare più seria opposizione 
per parte di que! le' popolazioni al; Go- 
verno | 
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mano. Anzi pare che'le' fac- 
‘eende della Rumelia orientale verranno 
‘di fiblovo ‘portaté sul'iappeto della di- 
‘‘piomiazia, avelido Aarifi paskià, 6apo 
"del Gabizieiiò turcò, dichiarato all'am- 
Sdiatore fusso, essère il Sultano 60- 
to a porre fine alla condòlta ostile 
| léko pascià, ed ossere a tal fine 
pet rialdare allé Potenze ira circolare 
‘in ‘dii chiederà la destituzione di 4ss0 
‘è la’ fibniina di altra persona al Suo 
Mo 

Riguardo poi la politica interna del 
l'Austria, si conferma la ,dimi i 


Andrassy e, tiéi giornali vietin 
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i Unione postale si ag: È 


leidomeniche. 





‘’diàlmente, ‘si dàniho i ‘ridmi di ‘coloto 
che Si credonò destinati a suirogario, 


‘fra ‘cui il ‘conte Karoly, il barond Hay- 


‘therle, il barone Hoffinatin. 





| Processo per libello famoso 
contro'la Patria del Friuli 
e-coimputati. 
IV. 


Se a.noi l'articolo incriminatornon 
apparve. mai (nè quando lo'accogliammo 
nel Giornale, nè quandò subì l’anatomia 
della logica degli onorevoli Procuratori 
della Parte Civile, del Pubblico Mini- 
stero e degli egregi Difensori) altra che 
un pettegolezzo per quanto concerneva 
l’ex-Sindaco ed il Segretario di Amaro, 
e per gli appunti generali un utile.am- 
monimento iagli Amministratori dei no- 
stri Comuni, ed ‘una pittura al. vero 
dell'odierno stato di essi (come; proba- 
«bilmente consta anche alla. R. Prefet- 
tura), all'avvocato Perisutti deve aver. 
sembrato il non :plus ultra.della iniquità.: 
Difatti la orazione con cui'il:Giurecon- 
sulto-‘di Tolmezzo voleva annientare 
la povera. festa di legno che vedevasi 
modesta e compunta sul banco degli 
«accusati, e i due grami Assessori della 
| Muneipalità Amarese, e l’ex-maestro 
elementare (da lui già fulminato per la 
«autorità -ispettoria, di cui la ex-impe - 
rante ed or decaduta Consorteria ebbelo 
investito), l' orazione, diciamo, dell’ayv. 
Perisutti, brillante per convulsa elo- 
quenza; tendeva a scambiare un petée- 
galezzo in quello che i. Medici usano 
‘dire un, caso grave. E no! dobbiamo 
schietta lode per aver compulsato, non 
solo le decisioni di varie Corti di Cas- 
sazione, bensì anche le antiche e le 
moderne .istorie.a comprovare cone 
in ogni tempo e presso ogni popolo 
‘sacro fosse l'onore e doveroso. il custo- 
dirlo con cura. gelosa. Quindi se ,un 
classico romano scriveva: honorem tuur 
némini dabis, l’egregio Avvogato dai 
più preglari. nomini dell'antichità (gli 
nomini di Plutarco) discese melle sue 
citazioni. storico-erndite sino a Fran- 
cesco I di Francia, che, vinto ;a Pavia, 
‘ pronunciò il celebre moito : éu to è, per- 
fto, fuorchè l’onore. E nella foga del- 
_lForazione, addimostrò lodevole persino 
quel falso principio d'onore che trasse 
con sè la usanza barbara del duello. 
Poi dei diffamatori, e dei laceratori 





‘ dell’altrui!buon nome disse : plagas» e, 


citando. le pene, onde li colpivano le 


. Leggi, 
|. Cristiano di Danimarca), ‘invocava Ja 
rigidezza antica contro. di loro, quasi 
le moderne legislazioni fossero .troppo 
«miti e nell’ applicazione si peceasse ;di 
indulgenza. 

Santo proposito quello dell’ avvocato 
‘Perisutti ‘nel volere rispettato il, buon 
nome de’ cittadini. ...Se non che, letti 
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e ma: 


tostoro 





jochérebbero a è 


Moe di 


‘amati ‘è gl’ ingiuriati 


ria 


‘Arretrato cent, 40 









































‘(compresa un' Ordinanza di Re 


|.gli articoli concernenti il reato idella 
diffamazione, .. dell’ ingiuria. pubblica; e 
del libello,;e considerato come ia :mal- 
dicenza (quando non si parla di;politica) 
$i è il pasto quotidiano degli gziosi e 
‘de’ maligni eziandio in que’, ‘pubblici 
‘convegni, che più indicherebbero arba- 
“nità e.gentilezza, vivaddio che (purchè 
vi fossero due amici per testimonj alle 
‘maldicenze éd ingiurie verso 


‘chi forse non sospetta nemmanco l’ec- 


è si fa della Sa fama) i proces- 
sentinaja,;a, migliaja, 
È vat ‘din 


<cRi Lett 4 LI 1 
Un numero cent, ‘5 ea 
. CE È ! P Non panni funerzionil se “ndn: Verso: 
z d ?er una sola:volta rella quarta pagina . centenirai 
più, volte si farà un 'abbuiono: 2 a Astieoi 16 
‘pagina centesimi 15 allaliteni n 5 
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o in Mercatovecchio, , i z i 
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cola e-dal tabaccai 













l‘indinzi ai'T'ribuzali sj querelassero l'Quin 
îciò non ‘avvenéhdo, ‘deve gonèhiudersi 
| 'éothe’ordectiio sia talito avvezzo dicerie 
‘ingiutie’ e ‘maldicerize, che'sî elevano 
Hòn di vado ‘sino ‘alla .carattesistica di 
uhia diminazione della fama. alral, ‘da 
non adobtarsene di tràppo; “ovvero ‘le 
‘Parti éhe “dovrebbero Offendersi, tadi- 
‘tamente s'aquietàno accogliendo il'prin- 
cipio della compensazione, e sapendo co- 
mé pochi vadano esenti da questa eòlpa, 
| Ciò essendo, davvero che,. e l’esordio 
dell’arringa dell’. onorevole Perisutti, 
ed il fatto d'una querela per libello 
«famoso, . av. ro potuto lasciar cre- 
‘‘dére’ a BrAVissime offese, a terribili ac- 
cuse, ‘ad ‘una diffamazione che ‘abbia 
‘causata la rovina d’un onesto cittadino 

‘e lo squallore ‘d’una famiglia ! . 
Ma; ‘nierite di ciò, affatto niente. Che 
«se' ‘andatido ad Amaro si passa per 





‘ Venzone (moto: per le sue mummie), e 


se a Venzone comparvero poc'anzi ùn 
Giudice istruttore, un cancelliere ‘ed al- 
©dni periti, e ‘si ténnèro ‘in quella ve- 
‘ tasta sala del Comune lunghe sedute, 
e si praficarono severe indagini ed in- 
fitte “si Chiainàrono per condurre ‘in 
-—cattcere quel''Segretario i Reali Carà- 
binteri, èd ora un grosso ‘incartamento 
stà su un tavolo del regio Tribunale e 
‘questo saré trasportato alla Corte d'As- 
*sise, niente di ciò ad Amaro. Proprio 
“biente; ed il libello famoso si limita a 
-fensure su piccole irregolarità e' ‘su 
qualche prosaica liceriza ‘sindacale. o 
segretariale; ma niente, ripetiatnolo, 
di più. 

Durique, ciò essendo , il protestare 
contro lo ‘stampato articolo con una 
querela per libello famoso fa riazione 
‘sproporzionata ‘alla supposta offesa ; fu 
an inutile incomodo dato al Tribunale, 
‘hè-la sentenza poteva riuscire diversa 
‘da quella che fu pronunciata. 

Essa dichiarò provati i fattì attribuiti 
specificatamente ‘all’ex-Sindaco ed al 
Segretario di Amaro. Ma, a nostro av- 
viso, le censure specificate al loro in- 
dirizzo sono di così lieve momento perichi, 
com'è il caso della Prefettura e dell’Aùto- 
rità tutora, conosce la patologia inorale 
digi nostri Comuni che, anche provati, 
non, dimiiuistono la buona reputazione 
dei due fanzionarii di tanto, da averli 
proprio astretti a volere dai ribunali 
una riparazione al loro onore oltrag- 
giato. Quindi per questo motivò le ci- 

gioni storito-erudite dell’avv. ‘Perisutti 
ci ‘apparvero una ampollosità oratoria. 

‘E fanto meno dovevasi produrre la 





quiere ibattimentò 


dquerela, in quantochè ‘dal | 
risultò eviderite come il più fiero. dei 
duè ‘querelanti “tion sia tale omo, da 
pareggiarsi alla pianta. che i botanici 
chiamano sensitiva ; dacchè se fosse di 
seusibilissima tempra, avrebbe usato 
verso gli altri, specialmente erso i 
suoi superiori (quantunque in gi 
i coli) .guél linguaggio ri 
sémpre . chi, esigendo 
















‘ che usa, sé 
coniprenda il dovere di rispejtare al- 
trui. Ma, se i fat citati ‘dall'articolo, 
lari che valgono a dimostrare come uno 
de’ “querelanti scagliasse in pubblico 
ìngiuriosi appél 
Ed anche prima che la sentenza fosse 
ronunciata, ci suonarono qual .gon- 





(erisutti «le. otmbre sono sparite, un bel 
«Faggio, di.sole illumina, i} ’ex- 


tto, Agli 
Sindaco illusirissimo e del Segretario 








E  COMMERC 





{come suona la sentenza) furono , provati, . 
riuscirono, provafissimi tutti î partico» | 


liativi a due dei querelati. ‘ 


ripaga; oratoria de parole dell’ayvocato ' 
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' A 
fire 


Ino. 


voetar 
ei 

a oi 
3 È 











N98, 
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dono 


samaiito! cai i 
Bar.10 al image, Pet 
cati nella terza | 


Cole: 
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stag alt 











sile 


di Amaro», pèrciià (almeno per il 
tempd'chie! ci fa concesso! di Agsistere 
al dibattimento) i testimonii; . per «con- 
trario,  concorserò a “stabili z, 
giù, la verità dei /attinei punti e 
ziali, variando solo le testi 
putti. accéssorii 6'di riuria "imj 

Or la quesfioiie Vertélido 
still’eSistenza o miéno. 
‘tunùuie; torniamo a 'dife;” 
l amiministrazione dei | 
















‘Sgnio' frequentissimi, È ‘perciò ‘nion'atti 
‘a Gestare lè ‘maraviglie, o ad infamaro 
'chissisia, tanta è la mollezza degli &m- 
‘ministratori e l’indulgeriza u ata sinora 
verso di loro dall’Autorità tutoria), riu- 
Scì come un mero lusso’ nell’otazione 





dell'avv. Perisutti. quanto egli disse 
‘sulla soggettività e Sull'obbiettività del- 









l’ingiuria; ma, poichè egli si proclamò 
dutoritario e citò parecchie sentenze di 
Corti ‘di Cassazione, noi potremmo op» 
porgli altre sentenze favorevoli” l'io 
stro assunto. Se non che, davanti alla 
sapienza de” Giudici; avreltimio! ripetuto 
anche Tini ‘la elassica frase ‘hdita dal- 
l'egregio Avvocato, cioè che ciò »sarebbe 
‘portar. vasi. a:Samo. DEA 
(Continua) 


nina 
NOTIZIE ITALIANE 
IH 'Bersagliere ‘assicura'‘che il comm, Bar- 
+ “bavara; dîrbttore ‘getierale ‘dello “Poste; ‘èhiese 
‘il'‘suo collotamiento a riposo. “© 
"= "Bi pàila della nomina ‘del conte "Fa 
- d° Ostisni Sila Legaziolie 'italiatia' in “Afèno 
e:'della- «promozione ‘a ‘capi ‘di ‘Lefazione di 
tre segretari di 12 claèse, Si'fitiehe’ come 
certo il ritiro di ‘Melegari. gd 
_— Scrivono! da Roth ‘che Fibli Sarà 
nominato al Ministero ‘d’ agricoltàra non ap- 
pena sia di fitorno Cairoli. =“ “i 
— Pare che Villa abbia abban 
di una .camiera per Ja. Stampa a} 
dell’ interno.” é DE 
— Telegrafano da, Vicenza,.18,-alla, daz- 
zelta di Venezia: L’ omaggio della Sezione 
di Vicenza del Club: alpinotalfino, riuscì 
a graditissimo ‘a Gna: Maestà; Skgui 1 thcofitro 
hi pressdfla::Spaccatà, Ivar Regida s*'intratteàne 
lungamente) togli | alpinîsti;'i chiedandoo. the 
tutti le fossero presentati. Lodò iì disegno 
comme 4; 

































scrivono da Rama alla 
| notizie che:certo non son Pri) I 
. «La : pubblicazione del’ program 
Casa Campello è rincresciutonal Pont 
(Quel documento fu redatto 
«colta le ‘speranzè al patitò 
, del' Papa ératio ' idcérte, ‘ed “era 
rédatto in termiti troppo vaghi. ., 





‘ sicuirata, È 

€ promotori potranno 
., su qualche punto, 
| cente ha: avot 





uno, Sca idee 












| impofianti fta il “Masino, il Campello, to 
dviy il Cellama Borghese e parecchi 
altri vl. Ti iu ia 

|. «1° organizzazione di Comitati 

» di elezioni generali è un. fatto: 
































particolare da Catari: 
I ministro Baccari 
di--Pioppa---con -namerosissimo seguito di 
garrozze, Fu salatato pntusiasticamente.; al 
Sho passaggio, Giunto a Lòred, accomipagriali 
lagli onorevoli Pianciani, Parenzo, 
dal ‘Prefetto:di :Rovi 
daménto; sd: 
putazione plovinciale; 
fanze locali. e quelle-dî Chioggia. « 
£ Il*banchetto:dato? a*suo, onore; riusci br 
lantissimo. Parlarono il Sindatò di Loreo, 














\driat 


“ministro;=«PiancianisBosinotto; 


onor, Baccarioi par- 

















tura! ‘del’ radicale 


“A” Bordeady, la candidati 
del ‘dicenibre, ‘ha pro- 


Achòrd, proseritto 





; legrapli - 
‘ ‘ih proposito dal , Gabinetto. 
— Lé ‘Lwuppe turche  scaglionate alla fin 
© della Rumelia Orientale saranno fra poco i- 
* spezionate dà Fuar pascià, circostanza questa 
* che, insieme’ alla concentrazione di trasporti 
eade a corfermare 
e di Tchtiman 
uomiane. Si 
è 6‘ preparativi 
continuanò confife e che regna; 
rinde eccitazione’ nella. Tessaglia | a 
* nell'Epiro. È ” ! 


RO? 5 
Dalla: 
Da Cividale ici scrivono che. Îl -cav. 
Gerlin (Segretario di ‘‘Perfetturà: è là 
ff: di Commissario Distrettuale) nou 
manca di adoperarsi coi modi cortesi 
di. cui va adorno; per utilizzare la sua 
misfiofie ‘nel’ senso di coricìliare î Par 
- fiti.e. di preparare. il completamento 
della: Giunta con-la. nomina del Sindaco: 
Or (secondo il nostro Corrispondente) 
considerato l’esito delle ultime elezioni, 
‘a assai. probabile che il cav. nob. avv. 
‘De Portis torni alla testa del Municipio. 
|A differenza dell'Avv. Dondo, che fu 
‘negli ultimi tempi l’anima di tutte le 
olemiche cividalesi, il De Portis, quan - 
tunque, mòderato, è manco angoloso e 
‘perciò più accettabile. Di più il De 
Portis, per quanto gli valsero le forze, 
ion iiancò mai di ‘propugnare-il bene 
della” sua città natia; equesto merito, 
almeno internazionale, uon'gli è niegato 
- .nènimiarico. dai Progressisti. 
PGE certa 





















on: ecreto 31 luglio p. p. il sig. 
‘De .Nardo: Luigi. èstato meminato Sin- 
«daco,;:dél «Comone. di: Santa ‘Maria la 
.. Longaper: il triennio ..1879-81.. 


cn 











CRONACA. CITTADINA 


Imolietitaò dell’Assoclazione 
«Agraria IFrialana di'linedì 18 ‘agosto 
‘contiene’ i -seguabiti* artico! titia Esposi- 
!' zioiie=Fiera | divini ‘fi Le Scuole 
agricole’ — Rasségal ‘ i — Bestiame. 
. Sottoscrizione dalla ‘Dire 
zione delle Corse'a' beneficio ' della famiglia 
del fantino ‘morto in seguito ‘a’ cadula nella 
Corsa del' 15 agosto. È 
Giovanni Mussi 11. 50; Carlo Rubini |. 50, 
Luigi De Puppi ]. 5, Antonio Di Trento 
1. 5, Gi De Puppi 1. 5, G, B. Andreoli 1. 8, 
F. Farra 1. 3, Ettore Corradini. Monaco I. 20, 
‘Paolo di Colloredo Méls 1 15, Morelli. De 
Rossi Giuseppe |. 5, G. L. Pecile I. 10, F. 
Braida 1. 10, N: N. 1. 3, G. B. Cella 1. 3, 
Pieîro Masciadrî l. 5, Schioppo  Giovazni 

- I 5, Janchi Vincenzo ]. 2, Marco Bardusco 
i. 3, A. Dreher 1. 5,.L Dorigo |. 5, Fratelli 




















Chiap 1. 5, L. Jesse®l 5, N. Degani |, 5, | 
ler6 ‘1.10, Nicolò Braida 1. 10, | 


G. Gro 

Î 10 A. Perusini 
‘'Prampero |. 5, 
{to ‘Michiele 1. 2, 
"Lupieri L 2, E. 






Pittana Egrito 1 2, Li 

Colombatli Pietro | 2, 
°  Masòn 1: 2, GB 

Biam ‘15, Eli 





10, Jurizza 





al:Sindaco del man- 








antarotti I. 3, Giglio | 

















n " 7 - - oe n iti 


"Rulli e Gaspard 


, Minotti Guglielmo 1.1, N. NI. 


+B; Politti 


progresso. 
‘dal ‘Segretario di' ‘Amaro pei due articoli, 
‘veramente lideilo' famoso che violava il sa- 


“grario della -famiglia'con atrotì ingiurie, si 
‘accontentò di spegnere ogni’ rancore in vo 


Semplicissima. H ‘primo articolo, ossia il 


‘Gia chi aveva mano*in pasta nou voleva la 
* condanna “del primo,” mentre desiderava ar- 


Pieiro Francescinis 1, 2, A. Mila 


me 
‘Mario Pagani | 8° Alossandrò Mo 
L. de Gieria |. 2, €, Tonutti }, 
I, 1y-F:-Agosti-1. 3, Bearzi Adelardo 1. 2, 
Luigi Canciani |. 2, N. N. I. 1, NN. LÌ 
N. N. 1. 1, N. N. Î. 2, Petracco, Vito I. 1,, 
Massimiliano Orgnani 1. :l1, A ì 





Joppi -Vincenzo }, ì, Vincenzo Pinni | 2, 


Leonnard Pietro: 1. 2, Rossi Guido. |. 2; 


A. Plateo 1/2, Carlo Braida 1, 2, P. Baleui I. 1, 





A. Romano 3. 2, avv. Schiavi I. 2, 
relli 1.2; X: 1.:5,. Giorgio Naglos | 5, G. 
25G. B. Bertuzzi |. 5, A. 
Questiaux |. 2, ing. Canciani |. 2, Michieli 











Antonio "1. 5, S. G. 1. 2, G. Patelli }. 2, | 


Dedini Natale; 1. 1, Agricola Rizzardo |, 5, 
Fratcesco. Angeli }. 2, G. B. Antonini I. 2, 
N. NI Î, A Galizia c. 50, G. B, Dalan 
2, Volpe, Marco, ]. 2, N. N. L 1,6. 
Colloredo, L 2,. A. Rizzabi 1, 5, F. Fisgal 
1. 1} Battistoni Angelo 1,.1, Mestroni Gio- 
vanni 1 2, G. Tomadini Î 2, Michieli Vin- 
cenzo Ì, 5, F. Rizzani I. 2, Antonini Ram- 





baldo 5, T. Strassoldo 1, 2, F: Orter 1 5. 
— Totale 1. 490,50." * 


La soma raccolta ‘veane' depositata presso 
il Mupicipio . 

‘Le offerte! si ‘ricevono anche presso la 
Redazione ‘del Giornale. 

Buc2' delle lettere. 2 
Onorevole. Direttore della Patria del Friuli. 

Le mie sincere congratulazioni, anzi tutto, 
per.la vittoria riportata sullo strombazzato 
libello famoso. con cui si volle suscitare una 
tempesta in un bicchier d’acqua. È il caso 
dei pifferi di monlagna,. e buon pro” gli 
faccia a chi volle a tutti i costi essere suo- 
nato. I: . 
. Vera chi. sorrideva di ua sorriso parti- 
giano, senza verun interesse nè pel sindaco 
nè; pel segretario. di Amaro (capri  espiatori),- 
ma. viceversa, pui interessantissimo a veder 
condannato il Giornale per poterlo poi chia- 
mare ricettatore di libelli famosi, propaga—' 
store di scandali. ed altre graziose coserelle: 
di cui si voleva accrescere il solito arma-: 
amentario per servirsene . all’occorrenza. Ma; 
per. ora costoro devono. mordere la polvere... } 
é che gli Dei li. salvi dell’appoplessia La; 
luce fu fatta, e. peggio per chi. volle af-; 
frontarne i raggi, i 

Non siamo più nei tempi in cui si viveva: 
nella beatitudine dell’ ignoranza, come prima: 
dell'articolo incriminato vivevano i. poveri: 
Amafesi,.a detia. alla Parte Civile ; oggi si 
vuo] dovunque .la luce, si vuol la discus 
sione - in tutto e specialmente |’ emancipa- 
zione deli’ individuo dalle strette dell’ igno- 
ranza. È quindi un anacronismo il bruciare 
oggi incenso a. quella. beatitudine da museo, 
beatitudine in cui si‘tenevano i popoli per 
quindi sfruttarli dal partito avverso a ogni 


Hi fatto senso la diversa condotta tenuta 


che°.lo corcernevaò, E mentre pel primo, 





saporito desinare bagnato da vino generoso, 
pel’ secondo invece volle la pubblicità di un 
processo che minacciava a divenir famoso. 
Egli è vero chè if’ Segretarig ricorse a 
‘consigli, e voleva re ‘anche’ pel primo: 
articolo, . sicoro” so della vittoria, 
non essendovi della ‘prova dei, fatti; 
asseriti. Ma ; gli abimi, dei suoi Consiglieri; 
esalavanò pace ed ‘ambriosà, e quindi si fece. 
silenzio. Gli stessi Coî i 
pel ‘secondo articolo, 














iglieri, invocati anche 

, sì sentirono scossi in 
‘ogoi bra condividerdo ‘lo sdegno dei que- 
relanti, quasi fossero essi stessi i feriti. E' 
a calmatli non valse ‘la ‘proposta di una di- 
chiarazione onorevole da’ pubblicarsi sullo 
stessò Giornale, chè ‘ogni accomodamento si 
respinse o si'rese impossibile. E la ragione ? 


veto libello, appariva sul Giornale di Udine; 
mentre ‘ il secondo ‘sulla Patria del Friuli. 





na, e, se potesse, la 
.. E frattanto il po 
piegarsi a quella deci- 
siéné ‘6 non” s° avvide' della enormezza che 
presentava.’ Ma ‘eravamò in tempi in cui 
colà si-viveva adcora nella beatitudine del- 
sno" ci iovare. , d 
uda. 11 tecente ‘pros 
0 PREGI I 


dentemente' la d 
cremazione del secon 
vero ‘offeso ‘dovrebbe 















può essere ‘rimesso intieramente al Direttore” 
5, N. Frova1.2,-fi di: 


: *Mo-* 





‘ sgiarsi imporre dalla arroganza dei mesta- 


+ disfatto\» aliàlia \mMissivne «sassegnatale «in 


‘Iuétio; come pur usava ; 


‘’prezzamenti che possono fare su’ giovani” 
p 5 ; 


‘90, ci 





Rotarità 
cosa “puliblìé 
(che spesso v 
chiude gli orecchi ai loro reclami, vi è la 
libera stampa che jdenunzia all’ opinione: 
pubblica riprovévoli. Ma cotesto ufficio * 
nio; eifusdi cui [specialmente dobbiamo 
contare perchè si pogiga .un argine alle’ mal 
dirette amminisisazioni, cotesto ufficio non, 









iprtialo. Conviene che gli ammini 
igilimò da soli sui loro più imme 
diati interessi, raccolgano fatti sicuri e in- 
contravertibili, e poi si rivolgano- alla» stampa: 





Cotesto controllo dev'essere un diritto e | 






nello stesso tempo un doverò di tutti i cit-” 
tadini, e il Giornale. quindi deve prestarsi 
quale organo. per..la ‘pubblicità, senza -la- 


tori, dacchè così soltapto sarà lecito sperare 
di risanare la piaga delle nostre ammini- 
sirazioni, La stampa in ta! modo avrà sod- 


wa:libero (paese, e i cittadini saranno degni 
della libertà che lo Statuio'al essì assicura. 
AS n Cittadino. 
Pregiatissimo Sig. Direttore, 

Noh il semplice fatto, cui nel suo ‘accre- 
ditato Giornale ultimamente accennava, sa- 
rebbe di questi giorni. avvenuto, -ma altri 
ancora }- ‘perchè è constatato, che all’accom- 
pagiamento ‘di dii: morti si doveva, mas- 
sime «da quelli‘ vicini al feretro, procedere 
col fazzoletto ‘sotto il naso per difendersi 
dagli ‘odori poco ‘graditi .che 5° espandeani 
liberamente per l’ aere. ; ' 

lo mi ricordo, e meglio ‘ di me' si ricor- 
derannò i Consiglieri Comunali, essere stato 
proposto e votato: due anni fa un articolo 
nel ‘regolamento ' per le pompe funebri in 
cuî: si imponiéva” the le funzioni ‘ religiose 
dovessero celebrarsi' non nelle chiese urbane 
ma° nella ‘Chiesa del Cimitero ; e ciò appunio 
per: motivi d’ igiene se non. che la Depula- 
zione provinciale v'apponeva il suo voto. * 

Ma tali casi deplorevoli, che ripetutisi in 
questî giorni, dimostrano come Varticolo' în - 
parola «fosse! opportunissimo :a ‘tutelare la, 
salute pubblica della città, e come anzi sia } 
necessario estenderlo anche ai morti in ‘città; 


‘ e-sono'poî una riprova che preferire si do- i 


vrebbe la ‘cremazione ' dei “cadaveri ai modi 
attuali*di seppellimento, og 
PE ALE Un igienista. 

I Rindovamento di Verezia 
risponde ad ‘ui primo ‘articolo’ del ' nostro 
confratello e'toricittadino, il Giornale di Udine, 
if quale a sua volta ieri credette con vaglie 
parole di ribiattero gli argomenti del ‘ Gior- 
nale veneziano, asserendo di aver parlato 
per provocazione ‘ di ‘altro’ Giornale cittadino, 
Noi riograziamio' in primis et anta omnia il 
buon vicino del rion averci chiamato giorna- 
:  forsé essendo ‘ndi,: 
‘col diverlirè vecchi, anche cresciùti.... in grat- 
dezza e Sapienza ‘appò il nostro diletto con- 


‘ fratello.‘E ‘poi gli diciamd, con ‘sommo’ n0- 


stro ‘dispiacere, clie ‘la' sua risposta al ‘Riri- 


« novamennto ci sembra concluder.poco'o nietite, 


e che se'‘da ‘essa ‘si può imparare: qualche: 
cosa, è Îl solito ritornello, che cioè-'adiche 
i menò idonei” di qui, passati ad altro Isti- 
tuto, ottengano Brilfanti risultati.“ * i 

Noi sappiamo’ ché molti omenoni del no- 


sanciofum; ia ‘coù ‘tutto il ‘nostro rispetto 
per la Scuòla e peri Professori che vi in- 
segnano, alcuni ‘dei-quali nostri amici, tutti. 
da noi grandemente stimati, ci permettemmo 


‘’e ci permettiàmo' di credere che - anche -essi 


siero uomini e non angeli, come-in un suo 
‘discorso ebbe ‘recentemente a dire il prof. 
Rameri, e come uomini possono fallate, sia 
nella applicazione di una pena sia negh ap- 
“alle 





loro cure affidati. TR ah < 
Ma ben è meglio cho lasciamo parlare -al 
Rinnovaménto,i da ‘cui riportiamo-per intero 
Particoletto: citato “dal nostro bilon vicinò. 
« L’Istitutò teénico di Venezia è accusato 


dal Giornale’ di Udine di manica larga perchè, 
| un giovane; allontanato nel marzo decorso 
‘dall’ Istitato di Udine, nella stessa classe 


ituto di' Venezia ottenne 77 punti su 
assimo’ della sua classe di qui 
in vantaggio del più distinto nella 






e 4 punti 


blasse corrispondente dell’ Istitàto, dove prima 


'avasi:&' dové passava — a detta del''Gior- 
‘di! dine — per esseré fra î‘mierio di- 































































- dina chi ottieii 
? solo" un pezzo «di 


«chiaro sche 


studio indefesso, per contegno esemplare, - 


fare anche «all Istituto d’ Udine, co 
‘ogni altro luogo. DE 


smo) Torpstieri far vivissimi clogi allingirizio 


molti ni ‘ da essi un miglior servizio. 
stro paese reputano] Istituto quasi il sancte’ | 


—————m—__—_m_——————_——_—_—_——tmÉm——_———@ ———É—É——mm—_——r@—m@amÈ_————————————_———t——€reue 





meno intellig 
“ipduzioni 
larga, il G 









io quell’ Istifito:. fig 
nésia tra migliori $' “ad ‘Ud 
cerca di affoliave le scuole di studenti ; a U- 
Hi attestato di esame ha non 
cartà, ma anche il grado di 
sapere în essa indicato, mentre in qualche 
altro parte (questa parte si capisce froppo 
jghe ;è Venezia), dove lo porte di pase 
sdiggio ‘Soho ‘spalancato, lo studente può avere 
il pezzo di carta senza la sapienza velativa; 
+ d'lstituto tednico di Venezia insomma 








| secondo il Giornale di, Utino, pare sia fra 


quelli stabilimenti. educativi del Regno. che ac- 


 cordano idiplomi ‘a: buon: mercato; specie di e- 
tichelteelegantt:su bottiglie! vidte!'' 


Non rileviamo ia scorventenza del cone 
frorito” frai-dae Istituti ii qualf‘’eerto vi 
hanno così ad Udine come a Venezia, agregio 
persone che lo doploreranno, tanto più che 
non è fondato. su, alcun motivo; plausibile — 
non rileviamo ‘nemmeno |’ inopportunità di 
portaré ‘sui’ giornali’ simili questioni, ‘dall 
quali si trova sempre qualche giov | 
sa trajre ‘argomento ad ' insubordina& 
a proclamare asini, ingiusti, bricéonî”, 
gio i ‘professori.-ogni qual volia si’ vede'bit» 










‘ciato all'esame -o proposto ‘ ad altro ‘doridi- 


scepolo; — lasciamo ‘di rilevare. tuttotid; “e 
limitiamoci al daso speciale. © i 

Il giovane Carlo Cravino fu' allontattito 
dall’ Istituto' di Udiné per org 'initibordina— 
zione, della quale: fu esagerata |’ importanza, 
e la cui responsabilità’ egli avrebbe dovuto 
dividere’ con altri. ‘ Accettato con ‘ordinanza 
ministeriale ‘nell’ Istituto Tecnico'di Véhezia, 
subito' si. accaparrò la benevolenza di 'fùtti i 
professori ‘ per svegliatezza d’ingégni ;iip 








ed è ‘a-questo e mon ad altro che il GiarkaZe 
d’Udine deve attribuire il fatto percui ‘mena 
tanto: scalpore, RIV 
N' Giornale ‘di Udins adunque itveca 
sue induzioni ‘ilogiche, ché 
pare: ud rispettabile: corpo insegnzatè di'‘non 
adempiere: al suo ‘dovere, -—' né! ricavi‘, chie 
quì a Venezia sanno ottenere che ig vadi 
risveglino l'ingegoò, studino indefessimibnt, 
e roantengano un contegno ‘esemplare L=: ‘ciò 
clie-; noi non dirémo’ certo ‘non si bappia 
, “ft 














i % 
Del' restò quel ‘giovane subì 'l''esagie ‘ini- 
naîzi ad una-commissigue présieduta a’ O- 
noraio Occioni e-delle quale fra altri ‘‘fadeva 
parto il'cav. Wiriz, assessore: ai ‘lavoti*‘pùb- 
blici, a cui il Giornale 'di Udine pud'fivol.. 
gersi per sapere'se il Cravinò ‘siasi meritati 
i 10° punti ‘in lingua tedesca, pei ‘quali ‘it 
menzionato’ giornale’ fa le grandi? merdviglie, 
A tranquillità poi del Giorndle di Udine 








‘gli:rammenteremo — e ciò può èssete 0/fi- 
% 


cialmente constatato ogni qual volta si' voglia 
— clie-sono assai più i giovani i quali dagli 
Istituti - publici della nostra città vàlino'a 
subire gli esami in ‘altri Istituti;'eziramoe- 


‘mia, ove sperano trovar maggior facilità ed 
‘indalgenza, ‘ che non quelli ‘i quali “dal | di 


fuori vengano a tentare la prova néi ‘mostri. 
“Et de' hoc satis ! » o fila 
Li de cat . 4 2 eh ja 
En questi giorni abbiamo udito da 








del ‘nostro Corpo di Vigilanza Urbana pel 
contegno dignitosò e per la solerie “opera 


‘che esso presta in ogni circostanza. - 










taggio dell’ ordine e della sicurezza 
E questi ‘elogi i nostri Vigili‘ }i n 
veramente,  dacchè' non' saprémmo' de 







Diverse. volte ehbimo occasione di 
sui luoghi di meregto, a sorvegliare 
e guardinghi perchè ai contadini non. 
sero fatti dei soprusati o dai rivéndus] 
da ‘altre specie ‘di' inirotnettitori ‘6d 
mento opportutio, quali Det ‘#© na, 
intervenire nei diverbi e' risolverli’ secondo 
i patti convenuti e ricevere le benedizioni 
di coloro che altrimenti sarebi 
alcan dubbio defraudati, È 

Quando accade’ che: essi debbadio “prestar 
assistenza ad ammalati o provvedere ad al- 
tedli improvvisi infortuni. to. sanno fa 
tanto bei modi. e con ‘tanta il 
lecitudiné da rendere” ‘l’’opéra 

i° vantaggiosa, I Vigili ‘sono 
‘eppure’ noi li vediatho da’ 
sî moltiplicassero . secondo” 
ciò che naturalmente. deve “dipéni 
buona direzione è dall’ èssore 
incarichi “por © modb glie nulla” 
vutile e’ seuza-scopo: Insonitt 
istituzione procederà sempre. così 
otrà dite diaver. un' cofpo di 


cipale Amente” 
To spliii. 
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(i sibbellimento 
scrivono : srt, Era 
Signor Direttore," “* Ù 

È certo cosa lodevolissima che anche da 
noi si pensi e si provveda al miglioramento 





della città, in modo che, il forestiero ché’ 
‘colto e | 





giunge nel Regno trovi ‘un; cen 
pulito, degno di fare i prinii onoîi :di casa. 
Credo perciò di fare opera buona rilevando 
un fatto che oggi si verifica in Udine. Di 
giorno, la città fa una «gradita impressione, 
è ‘meglio * sarà ‘quando: saranno + condotti' a 





Aermine:alcuni lavori ; ma di notte pare quasi , 


di trovarsi in urfa cittaduzza qualunque, es- 


: setido: starsa «tr0ppò l*illuminazionie : ‘i fandli?: 
igono, pochi ed il Li pessimo, È appunto :a .{ 





questo difettò che to vorrei. fosse posto’ ri 
paro, per quanto lo comportano le forze del 
Comune. 


Tutti avranno notato il bellissimo effettò: | 


prodotto .in molto città dell’.aggruppamento 

di fianiniella; dii gas, nei” punti; principali, 0 
con calidelabri “a molte braccia o con più 
fiamme in uno stesso fanale. Questo e ciò 
che io vorrei fosse fatto anche ad Udine nei 

luoghi seguenti: ingresso principale della 
SStazioné; porta :Aquileja;- ingressi. 

‘giardino 3 
torio Emanuele, e specialmente a fianco della 
Loggia, e sulla ‘spianata «di S. Giovanni, si 
quattro angoli’ della piazza delle frutta, in- 
gresso. principale « dell’ Istituto tecnico, in- 
gresso all'Ospedale civile, piazza dei Grani. 
Mercatovecchio, porta Venezia, porta Gemona, 
Allora avremo anche''tioi nel ‘centro della 
citta un bel passeggio per la sera ed il 
soggiorno in Udine diverrà sempre più gra- 
dito. , 

Senza parlare di Trieste, di Venezia e 
d’altre grandi città italiane, anche a Padova, 
‘a, Treviso e credo. pure a Gorizia esistono 
tali candelabri, 

Non credo che.la spesa possa essere molto 
forte: in ogni caso, si cominci intanto dai 
punti più importanti esi cootiovi sinchè 
occorre, Sarò molto lieto se il nostro Mu- 
nicipio non respingerà questa proposta. 

Mi creda, ‘egregio signor Direttore 

Udine, 15 ‘agosto 1879. s È 
Suo Devotissimo 
vai L. Smith. 

- Iagmo. Nella solita Buca delle lettere 
‘abbizino oggi trovato un Lagno contro il 
‘Diréitore della Birraria Dreher per non aver 
eséb, 0 chi ‘per esso, impedita l’affissione 
di patriottici proclami diramati nella città 
nostra dal Comitato d’azione goriziano nella 
occasione che jeri ricorreva l'anniversario 
della nascita dell’ Imperatore Francesco Giu. 
seppo, — proclami che trovarono ovunque 
pella;città nostra; aperte le porte, — e che 
Jinchié ‘a Gorizia furono, in barba alla polizia, 
affissi in molti punti della città. 

Corsa-sfirenata. Jeri in via Poscolle 
un cavallo guidato da auriga poco esperto 
o forse riscaldato da un pin generoso, cor=" 
reva, saremmo per dire, all’ impazzata; quando 
investi una barella tirata da modesto asino 
chie lentamente procedeva in senso opposto. 
L'orto fu sì violento, che l’asino, poverello, cadde 
6 l’uomo che lo guidava venne esso pure 
dalla scossa lanciato a terra, Fortunatamente 
pon si fecero alcun male. 

Rettifica. Nell’ incendio di Vat nessun 
_ pompiere è caduto dal tetto, ma fu. invece. 
una tegola che cadde sulla testa al pompiere 
G. B. Salvadori, ferendolo non gravemente. 

Nel Giardino grande venoc a col- 
locarsi nientemeno che il « Circo italiano di 
scithié, cani “o capre sapienti » diretto da 
Giuseppe Spinetto. Lo spettacolo sarà ralle- 
grato dalla Musica, 6 ava. principio questa 
séra alle ore 8, — Prezzo d’ ingresso cent. 25, 
ei15 pei secondi posti. 

‘’’iieatro Sociale. Questa sera, ore $, 
penultima, e giovedì,‘21, ultima rappresen- 
tazione: dell’opera-ballo Roberto il. Diavolo. 
Sabbato,.23 agosto, prima rappresentazione 
dell’operà-ballo  Guarany. . 

* e sedie in Galleria sono tutte Ilbere. 
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‘Sommario. del n. 12 del periodico 
«Ta Donna » La donna e la Politica. G. 
A; B. Discorso pronunciato ecc. Leonia Rou- 
zade (tradotto da G. A. B.) — Ore Notturne 
— Frammenti — Ernesta Napollon Marga- 
rita — Autologia della Donna : Dal libro : 
Stadj;ecc. : ‘La Donna e la sua incapacità 
i uffici tuitelari, del Dottore. Ercole A- 
#4riano Ceccarelli, Capo VI ecc. $ 2. Quando 
la moglie sia tutrice del marito , interdetto 
e se possa essere curatrice del marito ina- 
bilitato, — Utopie (cont. e fine) S. E. 0. — 
Bibliografia : Consigli 2° genitori sull” èdu- 
cazione morale de’ figli, del Dottore Blisa- 
© Botta Blackwell, Londra 1879 Luisa To- 












: di Udine. Gil 


| comie «iù 








i’ piazza ‘Ricasoli, nella piazza Vit: 














racconto di Virginia Mulazzi — Corrisponden-. 
za femwinile: La Coscienza, sonetti Lre di 


+ Adele Butti. — Soccorso ai Fratelli — Allo 


«Associate. 
(Bologna, abb.° al giornale con 1’ Appendice 

(Nuova Raccolta di racconti) L. 10.) 
ue 


ULTIMO: CORRIERE © 


‘ideri ricorrava l'anniversario delia nascita. 
di S. M, l.Imperatore d'Austria. A Trieste 








la solita funzione, religiosa nella. cattedrale ; 
toa Vi intervennero solamente le autorità pub- 
bliche. A Gorizia poi quel Comitato :d’ a- 
ratbato anche nella nostra città, in cui con. 
calde parole si affermano i sentimenti ita—. 
liani di quelle popolazioni e si conchiude :. 
« Non passerà ora che in ogni modo non : 


8’ alzi la nostra legittima protesta cONtro . 


l'oppressione straniera — fino al giorno in , 
cui ci sarò dato di affermare il nostr iritto + 
con P aperta: protesta; dello ‘arthi ‘supremo 





Slko.. Proposta ecc.: del ‘prof.* Antonio” «Zac fo 
| caria, Amalia Badia : Papprion — Da Roma,: 
+ (rivista politica) Quirina, == Croce è Letierà; ‘ 





ogni parte dell’ Impero si celebrò | 


| zione pubblicò no proclama, che venne di. ! 


i 


dovere degli oppressi-— per gridare ben' pre-.. 


sto e liberamente Viva !’ Italia falta e com- 

piuta » Nel. proclama stesso si dò poi anche 

il nome di coloro che a Gorizia esercitano © 
l’onorato mestiere di spia dell’Austria. 

— L' on, Perez istituirà una commissione 
esaminatrice composta di professori di grado 
superiore alle classi degli esaminandi, dei 
licei ed istituti tecnici, ed abolirà i comis- 
sart regi. le 

— Leggesi nella Ragione: Siamo ligtissio 
di annunciare che le condizioni di salute 
dell’illustre patriota, deputato Agostino Ber- 
tani, sono sebsibilmente migliorate, e che 
Pegregio uomo si avvia alla guarigione. 

e —_ 


TELEGRAMMI 


Costantinopoli, 17. La Circolare 
della Porta agli ambasciatori che accompagna 
la nomina ‘dei commissarii per la limitazione 
della frontiera greca, dice che la Porta, con- 
formemente al voto del Trattato di Berlino, 
e animata dal vivo desiderio di buon vi- 
cinato colla Grecia nominò questi commissari. 
Soggivoge che la Porta indicherà ai commis- 
sarii greci il giorno della prima riunione. 
Gli ambasciatori chiederanoo domani che 
si fissi la data della riunione. . 

Contrariamente a quanto si disse, non esiste 








antora alcun accordo sulla soluzione, nè 
sulle basa delle trattative. 


Budapest, 18- Gabriele Varady fu 
accolto trionfalmente a. Fecsh, :Egli tenne 
un lungo discorso avpropria giustificazione 
nella :radunanza degli elettori e terminò col 
deporre il mandato di deputato, malgrado le 
preghiere che gli furono fatte, perchè lo 
CONservasse. 

Praga, 18: I tedeschi della Boemia si 
uniranno ai liberali dell’ Austria nella grande 
radunanza che avrà luogo prossimamente 2 
Linz. 

‘Costantinopoli; 18. Ii Sultano 
manda due legni da guerra fino a Lemnos 
incontro al Kedive di Egitto, il quale, giun- 
gendo qui, scenderà al palazzo di Emirghian. 
‘ Londra, 18. Il Morning Past dice che 
Bismarck respinse tutte le domande di Boe- 


resco, 
Il Times ha da Calcutta; Kauffman si fe- 


licitò con Yakub seguendo il Consiglio di 
Cavagnari. “L’ Etniro rispose garbatamente 
focendogli comprendere. che tutte le comu- 
nicazioni dovranno d'ora in poi farsi ;col- 
Piotermezzo del Governo delle Indie.. 
Costantinopoli, 18. Le istruzioni 


“date. ai commissarii: turchi -circa la frontiera 


greca non contengonono alcuna riserva. L'I- 
‘talia appoggierà la Francia nella rettifica 
della frontiera greca. Waddingtoù dichiarò 
che la Francia non farebbe la ‘guerra. alla 
Turchia a favore della Grecia, ma è* con- 
vinto di produrre l’ accordo delle Potenze 
per: obbligare la ‘Turchia ad eseguire il 
Trattato di Berlino. J 

Costantinopoli, 18. Un ‘irad? del 
Sultano nomina Safvet e Savas commissarii 
per le trattative fcolla Grecia. Corre voce 


- che-la ‘Porta ‘abbia notificato ai suoi rap- 


presentanti all’ estero in un dispaccio circo- 
lare la nomina dei commissari per le trat- 
tative con la Grecia. ‘ .. 3 È 


ULTIMI 


Gato, 18. ÎIl'‘Gabinetto è dimissio— 
nario, Il Kedive assume la presidenza del 
nuovo Ministero che:è composto di Zulficar 
alla giustizia e all’ interao, Mustafà Tahoi 
agli ‘esteri, Haidar alle, finanze, Osman Re. | 











i ma, 
tiscono che Cairoli si rechi a Kissingen, Si 
recò a Monaco donde, per Basilea, ritornerà 
prossimamente .in Italia, Gli i. Gi i 
smei é i 


Garibaldi 
Diritto e il 








indisposto di dolori. artritici, Il. 
Bersagliere soggingono che 





ministro Villa si recò, ieri a Civitavecchia. 


per visitarlo, 


TELEGRAMMA PARTICOLARE: .| 


Roma, 19. Dicesi che la Camera verrà 
convocata prima del tempo, in cui termina» 
vano per solito le vacanze estive. .. 

PRA] È ; HE 


GAZZETTINO COMMERGIALE- 


frezzi medii corsi sul mercato di 





Udine, nel 16 agosto 1879, delle 
sottoindicate derrate. .- - 
Frumento all ett, vecchio da L. 21.25 a L. 22.55 
Ja. nuovo 17:40 ae 18.10 
@ranoturco vecchio 1390» 1460 
Segal: vecchia 
Id, nuova ‘ 
Lupini . 
Spelta . 
iglio . 
Avena c- 
Saraceno > 


Fagiuoli alpigiani 
» — dipianura 
Orzo pilato o: 
, * dn pelo . 
Mistura o» 








Lenti 
Sorgorosso 
Castagne © 





tene BT Ca dertataa 


830 


0 dec) foca 


DISPACCI DI BORSA 


FIRENZE 18 agosto 


Rend, italiana 
Nap. d’oro (con) 22.37.— | Fer. M. (con.) 389 25 
Londra 3 mesi 10.— | Obbligazioni e 





Franciaa vista !11.65.— Banca To. (n.°) 











Prest. Naz. 1866 —.—|Credito Mob. 839.— 
Az. Tab, (num, =880,—!Rend.it.stall. —- 
LONDRA 16 agosto 
Inglese 97.118 |S, molo 15. 
Italiano n | lirco, 11.38 
È VIENNA 18 agosto 
Mobighare 26650 } Argento eni 
Lombarde 127.30 |C. su Parigi 46- 
Banca Anglo aust. —.— » ‘Londra 11660 
Austriache . .75 | Ren. aust. 68.35. 
Banca nazionale 822 — id, carta. 
Napoleoni d’ oro 2.27.12 | Union-Bank 





PARIGI 18 agosto 


3 010 Francese 8295; Obblig. Lomb. 303— 
30/0 Francese 11695) » Romane __ 
Read. ital. 7905] Azioni ‘Tabacchi _ —.— 
Ferr, Lomb. 202,-- { C.Lon.avista 23.31.12 
Obblig. Tab. . _—.—][C, sull'Italia 10.112 
Fer, V. E. (1863)  280.— | Cons. Ingì, 97.68 
* Romane 108 —| Lotti turchi db 
BERLINO 18 agosto : 

Austriache . 451.50 | Mobiliare 17,- 
Lombarde 8] Rend. ital. - 79.40 
DISPACCI PARTICOLARI 


BORSA DI VIENNA 18 agosto (uff) chiusura 
Londra 116.60 Argento —.— Nap. 927. 
BORSA DI MILANO 18 agosto 
Rendita italiana 88.50 a —.— fine —,— 
Napoleoni !d' oro:22.34 a —— ‘ ta, 
i BORSA DI VENEZIA, 18 agosto >. 
Rendita! pronta: 88.45 per fine corr. 88,55‘ 
vio | Naz. coi leto e atallonato —— 
‘eneto libero —.—, Azioni di Banca -Vi 
— et zioni di Credilà Veneto —.— > A 
Da 20 franchi a L. —.— 
Bancanote austriache. —.— 
Lotti Turchi —.=e. . È 
Londra 3 mesì 28.18- Francese a vista 111.85 
5 1,7 Valute DE 
Peizi da’20' franchi *’*’ da 22.36 ‘a- 22,38 
Bancanote austrische ? » 24125 » 2ALDO 
Per un'‘fiorino. d’argento da 2.41.— a 2.4].I2..- 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICAE. 


x , Stazione di Udine.— R. Istituto Tecniop. 


‘18 agosto” 


Barometro ridotto a 0° 
alto metri‘’116.01 sul 


‘fore 9a [ore3p. [ors9 pi 


s411 | 7406 





livello detmare m.ninj' 748.0 
Pmmidità, pra 80 53 | 84 
ato delCielo : . . .| misto |. misto..{c6, 
doge ce po — ce Sr 
lrezi . + E SUP 0. 
Vento vel. c. ..” 1 7 _ 
Termometro cent.® ,j...21.9 25,9 (|,;216, 
{ masrime 28.5 ! 


Temperatura {minima 155 


Temperatura minima all'aperto. 14.Ì 






Orario delia; strada. ferrata, 





Arrivi Partenze 
da Trieste |da Venezia) p. Venezia |per. Trieste 
ore 1.12 a. |:10.207a#k:-+ 140 ant. ‘li G.60ant 
« 92.19 » | 245 pom.i 523 » 3.10 pom. 
* 2.17 p..j 8.82 « din] 9d4e dir. | 8.44 » dir 
(IDRA anti|/335:pom. | 250 ant, 
da Pontebba per Pontebba 
. .rore 9,05, sntim. ; 4; ore 7, antim. 
< 2.15 pom * 305 pom. © ** 
» 8.20 pom. - 6.— pom. 
, gerente responsabile; 
























i ‘milioni 







88,55,— | Az. Naz. Banca 2210,—: 













ARIA 


a Italiana- di Assicura- 


tari 


Compagni 





Tulminéè; * 
:l pore.e:l’improdattività temporanea 
Agi Jocali 0 Atahilimenti danneg- 
giati, autorizzata con R. Decreto 
6 aprile 1879, *[7j1; 
| Capitale Sociale quaranta 
di Lire in oro. 


a fa 















gente generale -per' la. Provincia 
di Udine: Cav. Lanfranco Mor= 
gante (Udine, Via Bartolini, 3). 


tdi“ ord, 

























Col giorno 1.° agosto il sottoseritto.assiinse; 
la conduzione di questa Farmacia che gode 
antica fama, ed è sita nella ‘migliore. e ‘pit 
centrale posizione della città. 

Il Medico troverà in essa ogni nuovoTTi? 
.medio ed i possibili soccorsi nelle ;ricerchi; 
chimico—cliniche : — i Clienti, qualità 
fetta di medicinali, prezzi convenienti 
* è sefvizio pronto ed esalto. E 

Avendo lo stesso sottoscritto stretti fap- 
porti con le principali case fornitrici: peglî 
strumenti chirurgici ed’ ortopedici éper le 
specialità nazionali. ed «estere accetterà comi» 
missioni. AE RE 

Udine, 1 agosto 1879, CARO 

Silvio De' Féveri:" 
Dottore in Chimica. 


















— ALBUM, FOTOGRAFICO: 
FERROVIA PONTEBBANA 


, Circa ‘quaranta vedute déi più 
importanti manufatti con annessi 
quadri pittoreschi che $' incontrano! 
su di essa, eseguite dal--premiato: 
Stabilimento A. Sorgato di Venezia, 
diretto dal Socio Serinen Brusadii 






























Trovasi vendibile tantò l’Album conipleto, 

quanto separate "vedute, in Udine Via Rausedo 

5 1, e presso il libraio Mario Berletti Via 
a VOUr. 




















Nuova ed unica per tutto il Veneto 









; menti, rivenditori e consumatori, .d’ aver 
|iodine Remana di Pow di presso 
Chiungue vorrà onorario fa. Loro, prefe= 
| renza, certamente troveann: ‘qualità ;soddie 
sfacebti ed. un. notevole ribasso, prezzi 
| fin; quì praticato, — ‘Tiene Di 
- di Dinemite, Corda da Mina, | 
| oBizio, e00..... |. 
; Per acquisti e. com 
Udine Via Aquileja 19. 
ne, Lorenzo 
Da: vendersi. "in: 
\ asa a-quattro pi 
‘| piazza con locali: ag 
“cada e negozi, spaziosi gra- 
«nai; stalla, corte sediorto, Per 


dirigersi ad AI- 


















































Faedis 


Î, sita sulla 













THE ESSENZ FOR RHUM, 
Deposito tà UdiaéChiàvris 
IU (Vedi avviso in quarta pagina): “i 
















pa? Office: «principale de uPnabilioità 
40 Fleet Street. 























“per frumento, ‘segala pr semente " 
glia eroi e. Tritatori, per. 





4 Aaoalità Goribite” 
» nfiriore 









" pentito Qaî du eta 
co Fratelli RIZZI dle 
; inventori del Cerano. Americano, goa 

Valenti Ghintiti prepararono questo Ristoratore 
che senza lessere una tintura ridona il primitivo ta- 
tuale colore di'cspelli. — Rinforza sa’ radite? dei 
capelli, .ne| impedisce lacaduta,' di fa crescere; ph 
lisce il capo dalla‘forfore, ridotta Indidu'e morbrdbzaa 
alla capigliatura, non lorda la biancheri&/a®&la pelle, 
ed è il più Usato ‘datutto le “persozie' "eleganti." 

















A PIPOGRAFIA, 


«STO uu II 


1% UDINE 
(Via Savorgnana N. 13.) . 





























Prerzo' ‘della ‘bottiglia con''igtruzione !L. 8:00. 


CERONE AMERICANO ! 


E Fratelli RIZZI, 


provveduto com'è di ‘un nuovo ed ampio assoni 
mento di caratteri di fantasia dei più moderni ed 
inchiostri delle più rinotnste fabbriche, si trova in 
gradò d’eseguiré con pronta e perfetta esecuzione 
“‘Giòmali, Opuscoli, Rendiconti, Avvisi, Registri, Cir- 
colari, Fatture, Indirizzi, Partecipazioni per.-Nozze:e 
n Mortuarie, nonchè stampati dì Qualunque genere. a 


‘ prezzi modicissimi.. 


: ‘Piene timoltrè un! [ricco deposito di Stampe per 
‘so Ayvocati,, Prosuratori; Tribunali, ecc. più ogni 
modulo occorrente ai-sÌg Ricevitori del’ R. Lotto. 


E 


=_= 
sj INTERESSANTE tr D 
| ATTS. C_ CO 1 


OSIAAY 





Tiatura' in cosmetico d 


chica tinfara' in Cosmetico preferita 1a quante fino d'ora se. ti 
Ogrii rino aunienta la vendita. di sont JI (gone ‘che, .vixoffrta 
he un semplice ‘Cerotio, composto di idolla ue la. quale, sato dl ni 
con Quiésto Cosnietico' sì ottiene istantabeamento BIONDO. CASTA NO ES L 


perfetto, a sétorida che si desidera. ‘ . 
Un pezzo in elegante astuocìo Li 0. . 


Acqua CELESTE AFRICANA 


La più'rinomata tintura, in;una sola;bettiglia 


INTERESSAMTE 







ILNVSSIUTENI . 


































«Nessun altro‘ chimico profumiare è! afrivato a, pre aràre una din HI ta 
tanea che tinga perfettamente: Capelli e Barba. cor , dt ‘quelle RARA pie 
presenta VACQUA CELESTE AFRICANA. 
«Noncoceorre di: lavarsi i.Capelli. nè prima, nè, dopo 1° SERRA ‘di Ì 
‘sona spuò.tingersi da; sè, impiegando. «meno, di tre. ‘minuti. 
Non sporca la pelle, nè la lingeria. ; 
.L’applieazione «è duratura sano giorni, una Hoja in, alégante. fi i 
«ha la tE9S di sei mesi. 


























sO sin» MALGA Il ML 


diretto da Cc. Bulfohi ‘ed ‘A- Volpato, 


‘ento si lusingano anche in. quest'anno } 
ou torso per, la facilità della: comunicazione " 
i Udins pi Stazione per ia Carnia. i 
‘dattire dal 10'delicorrente luglio P Otinnibus dello 
a corsa che parte da Udine alle-ore . 
one Carnida alle ore © antim. ed alle ; 
pri' Concorrenti ; “prevenendo, inoltre. che l0 . 
Stabilimento si troverà’ ben fornito di ‘Cales Cavalli‘è Velocipedi, 
e coloro che desiderassero apposita. ‘véitura di trasporto non avranno che di far 
giungere preventivo” "aeviso, 64° i Condattori mon mancheranno di trovarsi all’ora , 
e luogo indicato. ° 

TT: sottoseritti-:si © “gisterigono da qualunque. descrizione relativa alla, amenità : 
del. 0g perchè il concorso dei passati anni è prova non- dubbia, che la lo- i 
è"molto bene conosciuta, non fpertanto portano 2 cognizione degli interes- . 
Sao e la Fonte: dele: Acque Meirigrali è circondata da un bosco È 
di Pino la cui esalazione riesce di totale vantaggio: ‘a coloro che si recano sul ‘ 


luogo per una: ieura regolare. . 
1 bagni ‘stessi in quest’ ‘anno ‘verranno corifezionati con “gomme di Pino edi |. 


altre: piante resingse. 
(TASSA GIORNALIERA: 


| Pranzo, ‘Cena: ««d alloggio, compreso F “servizio it. lire 8.+ 


pit UDINE dal Profii 
Carmacia del signor ° 







Ai Signori: Sindaci e maestri co- 
‘munali troveranno presso il librajo 1 





‘Di ‘consegtagnza ‘ ‘A 
Stabi imettto, in coincidenza 
7 ‘antimi si troverà ‘alla Stazi 
orè, ‘5 ‘pometid. a ‘comodo dei 








oa 








PRESSO- LA TIPOGRARIA 


dACOR & ioimecna 


trovasi un grande assortimento di stampe 


Fer ‘Famiglie con Bambini. e domestici,; prezzi: :da convenirsi. 





'BULFONI E VOLPATO. 





AVVERTENZA: — A datare dal 16 agosto fino alla chiusura della Stagione la TARIFFA GIORNALIERA 


rà la riduzione del 20 per cento. 


ad uso dei;Ricevitori del Luotto. 





e ne a i e e e i e 


